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Udine, 21 aprile. 

La' Commissione della Delegazione 
ungherese, cui fu sottoposto il progetto 
di ereditò per le sp>se militari occor- 
renti nello scopo di pacificare la Bosnia 
e la Erzegovina, lo approvò, sebbene a 
mali ‘e, diminuendo!o di due milioni 
ì Ma ancora non fu pronun- 
ciata ‘l'ultim. tolà, dacchè deve il 
progetto poftarsi in seduta plenaria; 
quindi è probabile che la Delegazione 
non niegherà al Governo (tutti ì mezzi 
ch’esso giudicò necessarii. Ad ogni modo 








‘ il voto ristretto della Commissione suona 





come protesta contro un fatto politico 
militare. che in Uugheria venne ognora 
giudicato sfavorevolmente dalla stampa 
e dall'opinione pubblica. 

Una corrispondenza del Pester Lioyd, 






a di ‘e le ultime famose asserzioni 
ottimi iche del Miuistro austriaco degli 
esteri, fa concrete rivelazioni circa gli 


eccitamenti rivoluzionari agli insorti, ed 
afferma che agenti dei Comitati d’a- 
zione di Mosca e di Belgrado vorrebbero 
sospingere le popolazioni delle Bocche 
di Cattaro a prestare mano ai Crivo- 
sciani. Parecchi fatti confermerebbero 
questa affermazione. ” 

Anche oggi dalla Russia vengono no- 
tizie allarmanti, e l’audacia dei nihitisti 
avrebbe fatto allo Czariatimazioni pe- 
rentorie. Però, se. dobbiamo credere a 
qualche diario autorevole, v'ha in tutto 
ciò della esagerazione; Ad ogni modo 
sarebbe assai bene, che lo Czar facesse 





tiva, se non per amore dei' popoli, per 
togliere'il pretesto all’inasprimento d'una 
situazione già difficile, : 

Nel giorno diecinove Maclean, autore 
dell'attentato contro la Regina Vittoria, 
fu giudicato dalla Corte d' Assisie; e 
siccome il verdetto dei Giuràti ammise 
la pazzia, i giudici lo consegnarono ad 
un manicomio. Così fu risparmiata una 
sentenza capitale, ovvero -il ricorso in 
grazia. 


MY 


(Nostra Corrispondenza) 


n 


Roma, 19 aprile. 


Vi ho seritto l’ultima volta (se ben 
mi ricordo) nel giorno della riapertura 
della Camera, e poi tacqui, perchè non 
avrei avuto che a ripetervi inutili lagni, 
veggendo per quasi una settimana spo- 
polata l'aula magna di Montecitorio ed 
impossibilitate le discussioni. Ma oggi 
la Camera è in. numero, e presta molta 
attenzione agli Oratori che discorrono 
con competenza intorno ai provvedi 
menti militari. Vi ripeto che un giorno 
o l’altro udiremo anche il De Bassecourt, 
Deputato di Cividale, che all’ uopo sa 
usare linguaggio franco senza riguardi 
di sorta. Però la mia opinione è che 
si uscirà da questa discussione con van- 
taggio per l'ordinamento dell’esercito e 
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ANORI DA OSPEDALE 


XII 
Sala S. Laura, 


(Eegue). 

Da un momento all’altro, tutta la parte 
destra dél suo corpo non sentiva nè il 
freddo del ghiaccio né it calore d’ un 

ipiento d'acqua calda, nè la 
go, nè il graffiare del. 
i ta, Le si 
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sEggero ‘ 
ella ‘darne ; ella, tanto in 
niente sentiva. Poi, in terribili crisi, 
,. nordendo il suo 
do ‘le sue vesti, i 

















rivoltati, 
biondi, 









per la difesa del paese, senza che il 
Ministero abbia da opporre agli avvere 
sarii de’ provveilimenti la quistione di 
Gabinetto. 

Al trattato di commercio con la 
Francia gli Uffici si sono addimostrati 
favorevoli, e si pronostica che passerà 
indubbiamente a grande maggioranza. 
Ciò, malgrado le polemiche guzzettiero 
e le proteste e petizioni di parecchi ri- 
spettabili industriali. Il che prova come 
i nostri Onorevoli rifuggano dallo ag- 
gravare la situazione politica, e siano 
ben compresi dalla verità dell'antico 
adagio, essere il meglio nemico del bene: 
Vi ridico che i negoziatori italiani a 
Parigi come a Roma non mancarono di 
tutti gli accorgimenti validi alla tutela 
de’ nostri interessi; ra in un affaro 
cotanto complesso non è possibile rag- 
giungere la perfezione e l’accontenta- 
mento d'ogni desiderio, e tanto meno 
dacchè si-troravano di fronte negozia- 
tori che agivano, con egual vigoria, per 
interessi opposti. Qualche cosa si ot- 
tenne; ed è già molto, e bisogna ac- 
contentarsene. Ed io me ne accontento 
in verità, e godo che nemmeno pel 
trattato sarà necessario che l’onur. De- 
pretis faccia pressione sulla Camera. 
Questa sera dicevasi che a Relatore 
sullo schema di Legge per l’accetta- 
zione di esso sarebbe scelto l'on. Pe- 
ruzzi. 

Anche lo scrutinio dî liste non troverà 
invincibile opposizione al Senato. L’ on. 
Lampertico, equo ed imparziale, avrà 
di molto facilitato questo risultamento 
con la sua dotta e coscienziosa Rela- 
zione. Ditelo e ripetetelo aîì (ostituzio- 
sali del, Friuli, che imparino dal Lam- 
pertico la civile viriù della moderazione 
quale dote dell’ uomo politico, non già 
quale caratteristica di partigianeria osti- 
nata. Il Lampertico trattò 1’ argomento 
come cronachista veridico delle discus- 
sioni avvenute nell’ Utficio centrale, e 
si rimette al giudizio dell’alta assemblea. 
Se non che, dal contesto deducesi essere 
il Lampertico, più che avverso o dubi- 
tante, propenso per l' accettazione dello 
schema quale venne approvato dalla 
Camera elettiva. Dunque eziardio questo 
ostacolo sarà vinto, e senza scandali 0 
minaccia di crisi compirà sua vita la 
moribenda Legislatura! 

Ed il Ministero abbisogna davvero 
d’ essere lasciato in calma, perchè non 
gli mancano impicci da altra parte. Oggi 
(per esempio) avrà a udire i clamori 
della Stampa moderata per il ricatto 
dell’ox Sindaco di Palermo, ormai re- 
stituito alla propria famiglia. E proprio 
ciò accadde il giorno dopo che, pel con. 
tegno dignitoso del popolo di Sicilia 
nella commemorazione de’ Vesperi, a 
Palazzo Braschi erano pervenute con- 
gratulazioni per l'ottimo stato della 
sicurezza pubblica in Sicilia! Poi, oggi 
stesso, abbiamo în Roma a lamentare 
uno sciopero di lavoranti-tipografi, e 
anche di esso vi sarà qualche bello 
umore che ne accagionerà il Ministero, 
perchè le teorie liberali in fatto di eco- 
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S' incontravano in Matilde tutti i sin- 
tomi della malattia di quella tal Suora 
Chiara di Sazillè, alla quale si trafig- 
geva la pelle del braccio con delle spille 
senza Che ne uscisse sangue e che il P. 
Éliseo, cappuccino, suo esorcista, rite- 
neva in preda al demonio. 

Così le religiose di Loudun, che si 
mordevano le braccia, orribilmente con- 
forcento le loro membra, traendo ia 
lingua nerastra, dicesi, e che per le or- 
ribili loro posture sì credevan posse- 
dute dal demonio Asmiodeo, erano altret- 
tante isteriche. E la ragazza, diveriuta 
ihsensibile, si lasciava manéggiare comò 
un automa. Quando ritornava in sé, il 
dott. Fargeas le metteva sotto gli occlii 
dei dischi colorati, ed ella non ricono- 
sceva tutti i colori; il verde le sem- 
brava bianco; la si poteva bruciare, 
ipnotizzarla, o S 
* — Metodo antico — diceva lo scien- 
ziato. — I nostri vecchi non ignoravano 
derto che in tal modo si possorio ad- 
dorhientarò gli individui. Nel medio evo, 
quelli chie praticavano l’ipnotismo 6 facea- 


| no strabiliare la geute con degli specchi, 


si .chiamavanò specularii. I giocolieri 









d’og no semplicemente i loro erédi, 
i loro plagiarii, E le sante, lo convul- 
sionarie di S, Médard alle quali si infig- 
gevano ‘nei piedi 'e nelle mani, 





d VO 
noi ‘lé tratterossimo adesso come delle 







Giornale ‘politico - amministrativo - commerciale 


nomia sono vagheggiate e divulgate dai 
Progressisti 1 Ma persone serie ed 
ammodo ragioneranno ‘ben altrimenti, e 
gli amici e lettori della Patria del Friuli 
sono per fermo del loro numero. Quindi 
non daran peso a fasti isolati, a meno- 
mi accideuti, quando c'è tanto di bene 
da lodare, e quando a maggior bene si 
preparano lo basi con leggi e provvedi» 
menti, per i quali l’ Italia saprà riordî- 
nare la sua amministrazione ed avviarsi 
ad invidiabile grado di prosperità ma- 
teriale e morale. 


Fe 
PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza FARINI. 
Seduta del 20 aprile. 


Tenani fa sollecitazioni -pel disegno 
di legge sul riordinamento delle tariffe 
giudiziarie e delle cancellerie. 

Righi, relatore, dice che fra breve 
ne presanterà la relazione. 

Di Lenua dumanda informazioni sul 
disegno di legge per la costruzione delle 
ferrovie economiche. 

Il presidente risponde non poterle 
dare non essendo presente Dezerbi rela- 
tore e tutti gli altri membri della com- 
missione. 

Riprendesi la discussione nelle spese 
straordinarie militari. 

Perrone Di San Martino parla contro 
gli opinamenti di Di Gaeta sulla difesa 
delle coste e sulla difficoltà di eseguire 
gli sbarchi, 

Magliani risponde ad osservazioni di 
Perazzi sulla portata ed effetti finanziari 
di questo’ progetto di legge. Sostiene 
che il bilancio può sopportare queste 
nuove spese, contrariamente ai dubbi 
di Perazzi. 

Acton risponde alle accuse di Di Gaeta, 
Mattei Emilio, Tenani e Buccìa contro 
l'indirizzo dell’amministrazione della 
marina. 

Protesta contro l'accusa di poco pa- 
triotismo ; deplora che con i continui 
attacchi contro il ministro si scemi la 
fiducia dei suoi dipendenti in lui e la 
disciplina neila marina militare; e non 
potendo tollerare tale stato più a lungo, 
ma non essendo oratore, potehdo essere 
sopraffatto dalla discussione e sentendosi 
del resio sicuro del suo operato, chiede 
si nomini una commissione d’ inchiesta 
che giudichi l’ amministrazione della 
marina; egli sotiosterà al suo verdetto, 

Di Gaeta replica agli apprezzamenti 
fatti da vari oratori sulle diverse que 
stioni nel suo discorso. 

Il seguito a domani. Levasi la seduta 
ad ore 6,25. 
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semplici isteriche, nient altro, come 
questa ragazza... V'hanno delle iste- 
riche fra gli Arabi che mangiano fuoco 
e stritolano il vetro coi denti... E 
questo gonfiare del ventre che voi os- 
servate in Matilde, Hequet, l’ autore del 
Naturalismo delle convulsioni, libro com- 
parso nel 1723, lo attribuisce inge- 
nuamente all'animale della  concupi- 
SCENza. 

La piccola sorvegliante, col suo viso 
terreo, ascoltava, figgendo ì suoì oc- 
chietti grandi appena come un grano 
di caffè sul pallido volto di Matilde. Non 
centra più che tanto quei termini scien- 
tifici o questi accenni storici, e-per lei 
il dott. Fargeas parlava quasi sempre 
ebreo. Ma dessa, come Villandry, si 
sentiva attratta da quella povera: sof- 
ferente, il fondo del di cui - ‘occhio, 
quando le crisi eranò passate, era linì- 
pido come un bel cielo e profondamente 
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Essa con pena vedeva Matilde vicina 
a Paolina. Istintivamente capiva. che 
quella obbedîva più dell’uopo all'i Îà 
della donzellona. Costui, più 
ca, le pareva pazza. S'avea tori 
ella, di lasciarla, come le Y 
l’ospizio, in libertà di passe 
dortili, fuori del P. 
pericolosa, U 
un d0c6580, si 
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NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Soi Uffici della Camora hanno 
eletto i deputati Gagliardo, Mordini, 
Sanguinetti, Do Blasio, Mamelli, Di Len» 
na inembri della Commissione pel pro- 
getto di legge che fissa le tabelle @ il 
riparto delle somme per le linee ferro’ 
viarie di seconda e terza categoria, Gli 
Uffici rimandarono ad altro giorno la 
continuazione della discussione. 

Palermo. Domenica scorsa a Calta- 
nisetta un ricco contadino fu strango- 
lato in una casina situata in un suo 
podere. Vestiva abiti di festa. 

Ravenna. Si telegrafa do Ravenna che 
quel Procuratore del Ro ha rimesso in 
libertà 40 degli 80 arrestati per l’uc- 
cisioné dei carabinieri Ricci e’ Zariotti 
avvenuta a Villa Filetto presso Ravenna. 


RE 
NOTIZIE ESTERE 


Austria. Un corrispondente del ester 
Lloyd aununcia: 

Agenti dei comitati d'azione di Mosca 
e di Belgrado hanno eccitato le popo» 
lazioni nelle Bocche: di Cattaro a pre- 
stare soccorso ai crivosciani. Quelli di 
Braice si radunarono e fecero fuoco 
suî gendarmi, distrussero il telegrafo e 
sì unirono olire il territorio montene- 
grino ai crivosciani. Sopra Cattaro si tirò 
da una pendice del monte sul forte di 
San Giovannì. Le palle volarono sino 
alla riva. 

Tunisia. Si trovò presso Tunisi un 
soldato francese col cranio’ fracassato: 
Sì ‘arrestò un siciliano che percosse 
quel'soldato nella casa di una donna. 


Russia. Povera Russia, bisogna ripe- 


tere. 

Il Tageblatt narra che il Comitato 
esecutivo nibilista intimò allo Ozer di 
accordare la libertà prima dell’incoro- 
namento, altrimenti morrà. Basta che lo 
Czar guardisi attorno, e troverà bombe 
nella sua camera: in fatti vi si trova- 
rono due macchine infernali, non però 
caviche di polveri, ma solo con un con- 
fegno montato. 

— Assicurasi che la polizia berlinese 
avvertì lo Czar d’essere cauto, essendo 
le sue lingerie avvelenate. Le indagini 
però non trovarono nulla. 


— La Triester Zeitung, con la riserva 
di credere esagerato quanto le si co- 
munica, pubblica un dispaccio da Pod- 
woloczyska, il quale descrive la recente 
persecuzione degli ebrei a Balta. Gli 
abitanti di questa città, 20,000 israeliti, 
si posero sulle difese; ma il capo po- 
litico lì fece disperdere dal militare a 
calci di fucile, guarentendo lui per 
l’ordine. Senonchè , lo stesso militare 
partecipò al disordine, cooperando alla 
depredazione degli ebrei. li giorno 11, 
600 contadini irrupero nella città, de- 
—.-—r_rr.- 


cordone dello scapolare che tenea sempre 
sotto la camicia di iela. 

E Paolina non lasciava mai Matilde. 

S'appoggiava questa al suo braccio 
quando usciva a respirare un po’ d’aria. 

Una sera, Paolina ricondusse alla Sala 
S. Laura Matilde affatto livida, lo sguardo 
smarrito. Villandry se n° informò a seppe 
che le donne avevaiio incontrato Com- 
dette che conduceva Giovanna alla scuola 
dell’ infermeria. 

Scorgendo quell’ uomo e quella donna, 
Matilde era divenuta pallidissima, è Pao- 
lina, pratica, aveva avuto il suo daffare 
per fermar l'attacco, comprimendole il 
ventre coì suoi robusti pugni. 

Combette niente avea veduto, niente 
inteso; essendo di già lungi. * 

Fu Paolina che raccontò il tutto a 
Villandry, certo nori pensando punto 
illa piaga che toccava. Giorgio pur 
troppo sapeva che Combette oramai più 
non lasciava Giovanna: Avea sempre 
fissa la crudele visione di: quei duo che 
donversavano là, fra gli alberi, alla sera, 
come. due amanti.-Ed” incoscientemente 
quella donna gli rivoltava il coltello 
nella ferita. Ascoltando Paolina; gi s' er 
fatto ‘ pallido altrettanto quasi di Ma-: 


| tilde, quando ella avea seguito Combette 








| vera ragazza, do) 


Nun si acchitano 


pPrastilo antecipa 
> ta.Perunanda volta 
«da dVe 
|: ari Tote lina, Per 
più volte a) farà ua . 
abbuono, Articoli 06 « 
monfeni in Ils per 
gina cent. 16 1a liteà 
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vastando, uccidendo, incendiando e come 
mettendo ogni oltraggio. i 
Sottecento porsone sarebbero farito, 
fra cui 40 gravomenie: parecchit sono 
i morti, Di un migliaio di cnso; solo 16 
rimangono intatto; il resto fu domolito 
Moreci, mobili, utensili, tutto fu' incene 
diato, nel tempo stesso'clio si porpetrava 
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ogni nefandezza. La popolazione è rie: : 
dotta alla più squallida miseria ed alla » 
famo. Da Odessa o da Kiow si spedisco: . 


.| pane. Il daono si calcola a $ milioni 0 


mezzo di rubli. 

Eccessi cunsimili sono avvenuti a 
Kodima, Kruty, Okno e Krawozo, Il. 
governatore di Kamienec accorse 0, ri- 
stabilì l'ordine, procedendo a circa 200 
arresti. La tranquillità non è tuttavia 
ristabilita, e si temono nuovi accessi. 


Danimarca. La Crarina andrà a par 
torire a Copenaghen, capitale della Da- 
nimarca, Si fermerà parecchi mesi. Lo 
Czar la accompagnerà. Si fermerà una 
settimana. 


Marocco. Il ministro italiano e seguito 
è partito da Tangeri, via terra, per re. 
carsi alla residenza del Sultano del Ma 
rocco e presentargii i regali spedit 


dal re Umberto. 
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L'odore nelle cadute. Quando si riceve 


un colpo violento sulla testa ‘@ 


princie 
palmente sulla ‘accia, sì piésentà 7 






occhi una qu cità di punti lumi 
come di lamp: che si incrociasset 
volgo dice che si vedono le stellé. 
siologi fanno derivare '( sala, fen'omei 
I Ha tito 
percessione analoga, “ma: 
osservata, è quella d’un: odori È 
lare al momento di wa caduta ‘@ d’u 
colpo ricevuto alla testa, odore cliè ai 
cuni hanno paragonato a quello ' del 








muffa; altri a quello di una cava umida: 







Quesso fenomeno diperide probabilmieite | 


dalla scossa dei nervi dell'ulfato. 


Hi polso delle bestie. La scienza, 
non sì arresta innanzi a nessun osta; 
quando si tratta di scoprire qualch 
greto dell natura, rioù manca ni 
pazienza, nè di coraggio. Re 

Però alcune volte si dedica ad esp 
rienze che sono auche peritolosè; 
tale specie sono quelle fatte sullo s 
del polso degli animali, esperienze è 
interessano molto, essendo state appli 
cate ad animali molto pericolosi. 

It polso della iena dava 132 puli 
zioni al minuto, e 94 quando l’animale 
era meno agitato. Sotto l’ascella e sotto 


che 













l’anguinaia dava 40 pulsazioni al riinutò 


@ 18 di respirazione. ll cuote della ti 
batteva cou gran forza 96 volte 
nuto. Il tapito ha dato 44 puls 





il cavallo uè ha date 40, il lupo 44, là. 


volpe 48, l'orso 88, la scimmia 48 6 
Pasino 42." 
Fra i volatili, l’oca ha dato 100 pul- 








seguì ad una tal violenta emozione. 


Giorgio stette tutta la notte al suo ca-- 





pezzale. Paolìna, pure svegliata, mir. 


fa sua viciua, ed' ogui tanto, con quel» - 


l'amor proprio speciale delle isterichéo, 
domandava all’ interno se i subi attacchi 
erano pur tanto «curiosi » come quelli. 
— Più ancora — le rispondeva l° as 
sistente." © 
— Davvero, dottore?... 
— Ma molto più. 
Paolina era beata; avea 
vanità d'essere il più bel c 
arto. 3 
— Una superbia come un’altrà; 
sto — osservava Pedri. — Ve 
delle ambizioni ben ' più 
nuccono ad altrui } 
Nella notte. t 
contro con Gio) 



















nette pie; lo 
di Combette 
dallè sue as 
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sazioni, la i; 
l’avoltoio 150; le pulsazioni del gufo e 
della rana arrivano fino ad' 80, come 
‘pure raggiunge tal numero anche la 
salamandra. Il cuore dei gambero e 
quello dell’astaro (gambero marino) bat- 
tono 22 volte al minuto. 

È Japcasibila di sentire i battiti di 
cuore ed i battiti materiali dell’elefauto, 
del rinoceronte, dell'ippopotamo e di 
. '. diversi ‘altri animali. I topi hanno date 

. da 120 a 122 pulsazioni; i bruchi 86, 

ia farfalla 60. 

‘In queste ricerche ciò che più sor- 
. prende è la grande uniformità dei bat- 
titi circolari nelle diverse organizzazioni. 


36 
CRONAGA PROVINGIALE 


Nuovi Sindaci, A Pontebba fu nominato 
Sindaco il cav. Di Gaspero, e a Ronchis 
di Latisana il signor Giuseppe  Peloso. 
Queste nomine (almeno lo speriamo) 
varranno a persuadere come il R, Pre- 
fetto, nelle sue proposte, siasi inspirato 
principalmente ai riguardi ed alle con- 
venienze dell’amministrazione dei Co- 
muni. ; 


1 Sîndaoi nuovi, Da un egregio amico 
nostro di Santa Maria la Longa, il quale 
si firma Delta, riceviamo in data del 
19 rina lettera intorno al nuovo Sindaco 
di colà sig. Adelardo Bearzi. Ma poichè 
ne stampammo una ieri stesso, così non 
crediamo di dar luogo a questa; la quale 
conferma la festevolissima accoglienza 
fatta al nuovo Sindaco, in cui tutta 
la popolazione ha piena fiducia come in 
arra di piena concordia dal più infimo 
proletario al più ricco — concordia nella 
quale, per una popolazionetranquilla, edu- 
cata come quella di Santa Maria la 
Longa, è l’alfa e l’omega del ben vivere. 


La questione: del Sindaco. Venzone 19 
aprile 1882. Chieggo alla vostra bontà 
un posto nel pregiatissimo vostro Gior- 
nale, per rintuzzare vergognose menzo- 
gne contenute in un articolo proveniente 
da Venzone ed inserito nel n. 86 del 
Cittadino Italiano. 

E prima di tutto non rispondo ad of- 
fese. Con la razza gesuitica io non mi 
.immischio, e delle offese che vengono 
da essa dirò col poeta: 

‘Non ti curar di lor, ma guarda e passa. 

Non così però posso passarla per le 
menzogne. I Pubblico ha diritto di es- 
sere rispettato e di non venire ingan- 
nato. Difatti il sig. Y autore di quel 
malconcio articolo, dopo aver offeso il 
corrispondente della Patria del Priuli e 
del Giornale di Udine, ha il coraggio 
di tentare di darla ad intendere al Pub- 
blico che il Sindaco di Venzone signor 
Bellina Pietro è persona incapace di reg- 
gere e che ha contro di sè la grande 
maggioranza del paese. Se il Bellina sia 
o meno capace di reggere, sappia, Re- 
vérendissimo sig. Y, che ce lo hanno 
già detto, non uno, ma tre Decreti 
Reali consecutivi che lo nominavano 
Sindaco di Venzone. 

Lo sappiamo bene che il Bellina non 
sarà capace di reggere î caos di una 
Fabbricieria, di una Confraternita, di 
un Convento. Spetta a Voi, sig. Y, ed 
ai vostri compagni tanta missione; ma 
per funzionare da Ufficiale del Governo 
in un Comune, prima di me, altri lo 
hanno trovato ottimo, ed io so che il 
Bellina tiene degli attestati pel suo o- 
perato, che, se li aveste Voi, sig. Y e 
Compagnia bella, certo li fareste strom- 
bazzare ai quattro venti ad onore e 
gloria del fedel popolo cattolico ro- 
mano! Ù 

Ma voi aggiungeste ancora che tal 
Sindaco ha contro di sò la grrrande 
maggioranza del puese. 

Di grazia, molto reverendo Signore, 
di.qual maggioranza intendete parlare? 
Forse di quella che il Divino Posta 
collocò in Malebolge e che chiama 

Ipocrisia, lusinghe © chi affattura 
Falsità, ladroneccio e simonia, 
Ruffian, baratti e simile lordura ? 

Se intendete parlare di simil mag- 
gioranza, tenetevela. pure per Voi; io 
sono certo che il Bellina ve ne fa gratis 
la rinuncia. Ma se intendete parlare 
della maggioranza formata da vomini 
che cercano il bene pubblico e che par- 
lano per le loro proprie idee (non come 
gli arlecchini o il pulcinella che ven» 
gono tirati pei fili da quello che sta 
sopra di loro e che lavora e s’ arab- 
batta co’ suoi fantocci affinhò 5° empi il 
vassojo che sta alla porta), se inten- 
dete parlare dei veramente ‘ben pen- 
santi, allora ve lo dico franco, o che 
mentite o che non conoscete voi stessi, 

“Venzone non è Parigi, e se volete 
ascoltare Ja voce ‘del popolo, e poi da 
‘ galantuomini confessare quello che a- 
vrete sentito, voi vedrete che la bi- 
* Jancia precipitosamente propenderà dalia 
parte del Bellina, 

Poco mi ‘curo di rintuzzare quello 
che il sighor Y. asserisce, riguardo al 
voto di sfiducia toccato al Bellina nelle 

















Hina. 140, L'aquila 100, 


passate elezioni e do altri voti consimili 
(sic) in varie sedute del Consiglio Co. 
munale. Tatti conoscono i maneggi olet- 
torali, nonchè i Consigli di un Comune 
in cui, grazie ai marionettisti, c' entrano 

e lo più 0 Clericali puro sangue, @ 
fantocei da murionette, o, quello che è 
pregio, egoisti, cho tutto sacrifichereb- 

ro purchè il loro interesso non no 
discapiti. 

Mi fa poi da videre l'asserziuno che 
Venzone accolse con sorpresa la nomina 
di tal Sindaco. Sarà stata sorpresa per 
quei Messeri che sparavano cadessa la 
nomina sopra di loro; Jo credo, per 
questi sarà siata tal nomina come l'osso 
dell’avoltoio che cadde sulla testa calva 
del poeta Eutipio e cho gli recò la 
morte; ma non mai così fu per il resto 
degli abitanti di Venzone. Tanto è vero 
che il Bellina (quantunque non fosse in 
carica) veniva da tutti chiamato con 
l'appellativo di Sindaco. 

in ultimo, poi, souo contento della 
confessione che il sig. Y fa fare ai suoi 
adepti, di aver cioè loro, in causa di 
questa nomina, la bile fino nelle ossa. 
Poveretti! Me ne spiace per loro: la 
malattia poirebbe esser letale generando 
essa in ultimo il capogiro, ed allora 
che brutia cosa sarebbe per certuni, 
veder capitombolare questi infelici dalla 
scala del Palazzo Municipale di Venzone! 

Per oggi basta. 

Vigo 

Cose dell'altro mondo e cose di San 
Vito. San Vito al Tagliamento, 17 aprile. 
Una viva polemica è sorta a San Vito 
al Tagliamento; e la bandiera sotto cui 
si combatte è dei liberali da una parte, 
dei clericali dall'altra. La causa, fu la 
deliberazione da tutti i liberali lodata, 
presa dalla nostra Società operaia di 
inaugurare cioè una lapide a fra Paolo 
Sarpi — qui, che fu patria di lui. 

1 primi a provocar la polemica furono 
i clericali — come il solito. Ma non 
crediate che essi vengano così d’un 
tratto alla question capitale. Le sapete 
bene le arti loro — apprese dagli uc- 
celti di rapina — di girare e girare 
prima di piombar sulla preda; e così i 
clericali sanvitesi. Cominciano alla larga, 
dal 48, con uno stile umile. Dal 48 in 
oì non vi furono mai disordini a San 

ito, fino al 1881, in cui si cominciò 
a sentîr certo odore che il polemista 
dice di petrolio, non rifuggendo così 
dalle basse insinuazioni per sinistramente 
lumeggiare glì avversarii. la solita 
accusa degli stoltamente maligni: un 
tale è liberale più di essi ? embé, puzza 
di petrolio, è un petroliere; alla gogna, 
alla gogna !... 

Poi viene a fare una sottil distin- 
zione sul significato della parola cleri- 
cale. San Vito non è clericale al mudo 
che vogliono certuni, anzi la sua popo- 
lazione e mangia e dorme e bee e ve- 
ste panni lasciando che le cose vadano 
per la loro china, lasciando che tutti i 
quali lo vogliono si occupino di politica 
ed essi adagiandosi comodamente nella 
‘bara della vita materiale, senza pen- 
sieri per la Patria, senza alcun poli- 
tico ideale. Questo è il sugo del primo 
opuscolo Cose di San Vito, stampato 
qui dal polemista chiereuto. 

Alte Cose di San Vito tennero dietro 
le Cose di questo Mondo — prolegò- 
meni alle risposte che sì preparano per 
le elucubrazioni clericali. Smentisconsi 
nelle Cose di guesto mondo e con forma 
vivace, come risenie 1’ indole giovenile 
dello scrittore ed il partito liberale 
cui appartiene partito che rifuggo da- 
gli arzigogoli e dalle menzogne — gli 
asserti dello scrittore contrario, e gli 
si rinfaccia di aver anch'esso nel pas- 
sato sparlato del Sindaco cav. B., che 
nel cennato opuscolo invece egli 
encomia e difende. L’M. P. che è l’au- 
tore della Risposta — invita il padre 
reverendo a scrivere, a far la luco — 
piena ed intera — come quegli che 
sentesi in coscienza di nulla temere. 

Dove l’arte gesuitica dello scrittore 
clericale si fa però più manifesta è nella 
seconda dispensa {ne avremo delle altre 
dispense !.. ) nella quale con un’ aria 
compunta, da vero Tariufe quale lo di- 
pinse il Molière, parla — © sparla, 
come dir si deve — della Società ope- 
raia — sorta in omaggio al principio 
nell'unione sta la forza, ma per impulso 
di uomini che «non hanno retto fine 
nell’applicarlo ». E tutto l’opuscolo è un 
capo-lavoro di furberia e di malignità... 

Ma vedo di essermi dilungato troppo 
per oggi. È meglio che attenda il grosso 
della pubblicazione per riparlarvene con 
più agio. Intanto vi saluto e vi auguro 
di non capitare sotto le unghie del D. 
G. P. che firma le cose di S. Vito, al 
trimenti raschiandovi farebbe anche da 
voi scaturire il petrolio !... 


—______K«i_—_— 
CRONACA CITTADINA 


Un elogio al Consiglio della nostra Cassa 
di Risparmio. Abbiamo accennato già che 














il Consiglio- dolla a 
sparmio-aveva respinta l'idea della po- 
CERN, contro i e Adiaiaro 

orti por quanto ri dl con 
sorso “del ale tecimi degli utili: notti, 
ronlizzati dalle Casse di 
favoro della: Cassa Nazionalo di pensioni 
por la vecchiaja. Ecco ciò che troviamo 
ope in-cuna corrisprudenza da: Udino 
al Bersugliera di Roma: 

«La relazione del Billia o del Braida 
è affidata u, dotti cil importantissimi 
argomenti, È fatto în essa un partico» 
lare esumo dolle relazioni, dello apirito 
che loga il progotto sul riordinamento 
delle Casse di risparmio a quelto della 
istituzione della Cassa della vecchiaja. 

«Afforma la necessità è 1 opportu- 
nità di un grande istituto di provi. 
denza a garanzia dello svolgimento del- 
l'energia ‘e della economia individuale, 
da qualunque parte del territorio scatu- 
risca e da qualsiasi classo di lavora. 
tori, ivi si dimostra che la prosperità 
e la sicurezza della progettata istitu- 
zione non può mettersi in balìa delle 
vicende degli istituti di indole privata, 
nò scompagnatsi dal sussidi di proventi 
di uatura corrispondente. Fra i quali i 
due decimi degli utili netti delle Casse 
ordinarie di risparmio rispondono egre- 
giamente al fine, tunto dal punto di 
vista del diritto, quanto dal punto di 


vista dell interesse di ogni singolo 
istituto, 
« Dal punto di vista deldiritto, a ca- 


gione del carattere vero, della natura 
propria degli istituti di risparmio, tutta 
affatto differente da quella degli istituti 
di credito verì e propri; dal punto di 
vista dell'interesse per la migliore e 
costante efficacia della previdenza, per 
la utile e particolare liberali della be- 
neficenza, che l'istituto deve cercare di 
esercitare e dì raggiungere. 

« Che so qualche sproporzione avesse 
per avventura a verificarsi fra la con- 
iribuzione di alcune casse di risparmio 
e i vantaggi locali che si ripartiscono 
dalla cassa delle pensioni, ciò non giu- 
stificherebbe tuttavia alcuna opposizione, 
alcun rifiuto deì principi sui quali è 
fondato il progetto, na putrebbs soltanto 
consigliare la destinazione parimenti 
locale di ambedue i decimi degli utili. 
Ma tale partito che non suonerebbe 
collo spirito moderno ed unitario del 
paese, andrebbe forse per altre ragioni 
rifiutato, perchè il risparmio non si può 
desumere dall'attività economica esclu- 
sivamente del luogo, perchè le leggi 
della produzione e della consumazione 
sono infinitamente variabili e trovano 
potente aiuto nelto scambio indefinito e 
variabilissimo ; perchè le maggiori spro- 
porzioni di alcuni’ istituti non hanno 
altro merito, da doversi tenere in as- 
soluto conto, che quello della remota 
loro esistenza. 

« Mi pare bastino questi pochi cenni 
a dimostrare l’ importanza della rela» 
zione dei signori Billia e Braida, e ad 
elogiare il deliberato dalla Cassa di ri- 
sparmio di Udine con questa semplice 
frase: un bellissimo esempio, 


Consiglio notarile dei distretti riuniti 
di Udine, Tolmezzo 6 Pordenone. Il Col- 
legio dei Notai della Provincia non si 
è trovato iu numero legale nell'adunanza 
annuale che doveva tenersi il di 20 
corrente, per cui în seconda convoca- 
zione avrà luogo altra seduta nel giorno 
di giovedì venturo (27); come erasi preav- 
visato nella diramata circolare. 


Offerte cittadine alla Congregazione di 
Carità per l'anno 1882. 
Co. Trento Antonio L. 30. S. Monte 
di Pietà di Udine L. 300. 
Totale L, 330 
Elenchi precedenti » 4231 


Imp. complessivo L. 4561 


Società Alpina Friulana, Le adesioni 
per la gita a Pontebba si ricevono sin 
a questa sera alle 6. Siamo certi che 
in grazia dello spendido tempo la festa 
riuscirà bellissima e che gli alpinisti 
si recheranno in gran numero alla sim- 
patica Pontebba. Sappiamo infatti che 
molti firmarono per parteciparvi e che 
vi saranno anche alcuni membri delle 
Sezioni Alpine di Vicenza e di Villacco. 

Il barometro si mantiene alto, 








Questo scrivevamo jeri sera nell’ Uf- 
ficio della Società Alpina, lieti e speran- 
zosi di compiere questa gita... Ma il 
barometro par che non ne voglia indo- 
vinar nessuna a Udine — come pareva 
ne avesse la pretesa con quella frase 
superba detta da un professore alpinista : 
H barometro si mantiene alto !... Difatti 
coperto è stamane il cielo — e si sente 
nell’ aria quell’ afrore tutto proprio delle 
ore che precedon la pioggia. 


H popolo mormora. Abbiamo conse 
gnate Je duelire mandateci dalla nostra 
gentilissima associata alla famiglia dello 
sventurato F. G. B.; e n° ebbimo mille 
ringraziamenti e benedizioni per la pio- 
iosa signora.‘ Sappiamo che altri, in 
seguito all'articoletto del nostro giornale, 
s'interessò per quella famiglia di dolenti ; 


PAT RIA DEL FRI ULI > 


nostra Cass ili I |'ed alcuno offarie furono ‘fatto diretta: 


jo in- 








monte. o i... eo: 
Uno. doi piotosi obbo a dira che, se 
con tali sussidi {8 lire in duo mesi ‘ad 


una povora donna con cinque figli, il 


cui murito è du otto mori all’ capitalo !} 
la Congregaziono di Carità intende di 
venire in uiuto ai povori, meglio ora, 
unziché faro ad essa dollo offerto, ritor: 
naro alla carità individualo, dirolia... 

un sentimonto cho hanno purocohi; 
e dal popolo poi si va mormorando 
perché è diffusa Ja cradonza cho i smé 
sidi più forti distribuiti dalla Congro- 
gazione di Carità siono dutl a famiglia 
forse non tanto di soccorso bisognose, 
ma solo perchè un tempo in prospero 
stato vivevano, montre poscia decad 
dero. Così — si assorisco — sussidiarsi 
gente che vive nell'ozio o non fa nulla 
por sottrarsi alla condizione di misoria 
in cui o per sua colpa 0 no caddo». 

Noi nou sappiamo quanto vi sia di 
vero in questo mormorazioni del popolo ; 
le volemmo però render pubbliche, af- 
finchè, se non vere, possano pubblica 
mente essere smentite. 

Ma per quanto riguarda l'insufficienza 
dei sussidi alle famiglio misere, questo 
sappiamo essere vero 0 la riteniamo in 
qualche caso una vergogna. O la carità 
deve essere fatta sul sorio, oppuro si 
faccia a meno di quelle finte carità che 
non arracano nessui sollievo e servono 
solo ad inasprire gli animi. 

Cena d'addio. Jeri sera all’Albergo 
d’Italia, si raccoglievano un venticin- 
que amici dell egregio ingegnere delle 
ferrovie sig. Giuseppo Carnetutti; il 
quale venne promosso di grudo e tra- 


sferito dalla nostra, alla città di Fi- | 


renze. 

Erano i soliti amici del siguor Car- 
nelutti, e quelli che passavano con lui 
le più belle ore che l' importante ufficio 
lasciavagli libere, ed essi vollero con 
una cena di addio mostrargli il loro 
affetto e la loro stima. 

Per un quattro ore la più franca al- 
legria regnò, cd ai brindisi di saluto 
da diversi al Carnelutti rivolti, egli ri- 
spuse commosso ringraziando per tali 
prove di amicizia. 

L'ingegnere Carnelutti partirà fra 
giorni. ‘ 


‘ Diritti d'autore. Mediante la nostra 
Prefettura venne chiesta ed ottenuta la 
dichiarazione per diritti d'autore per il 
periodico mensile giuridico che si stampa 
in Pordenone (tip. Gatti) dal titolo Si- 
nossì giuridica, compendio ordinato di 
giurisprudenza, scienza e bibliografia. 

— 11 nostro concittadino G. Marcotti 
chiese ed ottenne tali diritti pel suo 
Romanzo fl conte Lucio, che si vende 
presso il libraio P. Gambierasi. 


Pietà verso le bestio. Tre. soldati 
spingevano su per la Riva del Castello, 
jeri, un mulo trainante una bara ca- 
rica di legna. La povera bestia faceva 
ogni sforzo possibile, ma proprio non 
poteva. Tra il peso, tra la rapidità 
della strada, cadde. Rialzatosi, cadde di 
nuovo. Rialzatosi una seconda wolta, 
cadde una terza. Ed ai soldati non 
venne punto in mente ch’ essi potevano 
ajutare quel povero mulo. 

Un cittadino, dopo ‘la terza caduta, 
fattosi presso ai tre soldati, li rimpro- 
verò della mancanza di pietà. Ed essi, 
allora solo fattisi accorti che pur ave- 
vano della forza disponibile, si misero 
a spingere anch’ essi... 

Un po’ di pietà verso le bestie è do- 
verosa in tutti. Sono anch’ esse degli 
esseri che nelle asperità della vita, come 
noi soffrono; ed un cuor gentile non 
deve — quando il possa, — fure o lasciar 
soffrire nessuno. 


Un conte in pericolo. Jerl altro nel 
pomeriggio il conte Antonio Di Trento 
usciva da Porta Poscolle in legnetto 
tirato da due cavalli. Presso la birraria 
Moretti, i due focosi animali imbizzari- 
scono; i due domestici seduti sul di 
dietro del legno si lasciano andare a 
terra, e vi riescono senza farsi gran 
male. Una delle redini, cho il conte 
tirava a tutta forza per fesnare i ca- 
valli, si spezzò; e questi, non più ratte- 
nuti, si diedero ad una rovinosa corsa 
per l'ampio viale, rasentando il veicolo 
colle sue ruote i paracarri, con pericolo 
imminente di un terribile urto. 

Tu un ragazzo che, veduto il verti- 
ginoso avanzarsi del legno, comprendendo 
di che si trattava, agitando un ombrello 
aperto riescì ad impaurire e fevmar per 
poco i due destrieri, sì che ìl conte di 
Trento potò saltare a terra, scampando 
per tal guisa ad inevitabile 6 pericolo» 
sissimo sbalzo. 

I cavalli ripresero il correre; finchè, 
per il battere del veicolo contro due 
paracarri, rovesciando il primo e re- 
stando sconquassato al secondo più solido, 
s’ arrestarono. 

Non avremmo narrato il caso per 
non mettere in appressione i ‘inolti a- 
mici del conte, Trento; ‘na siccome il 


Giornale di Udine lo ho già narrato, 


cogliamo il destrò di rallegratci ‘col 
conte Trento per lo sfiiggito pericolo. 


‘zione di alcune strade provinciali di 





| dita.in un sol lot 


‘Preone ed Enemonzo ; 
‘fa’ noto the nel 17 maggi 





AI Teatro Minerva” noll' entrante set. 
timana «“avratino lungo. due ; 
nario rap) tazioni dellu Compagnia: * 
vionneso: d' operetta diretta dalla’ cele» ., 
bro artista L. Stubel; esponendosi | dus'., 
reconti capolavori musicali del rhaestro 
Giovanni Strauss. cho otterinero ‘evitu: 
slastico- successo a; Vionin, Berlino, . 


Itoima, Napoli, eco. ecc, soa 
dt principe Methusalem (operetia in 8. 
alti). ! 
La guerra allegra (operetta in 3 atti), 
Prozzi: Platea 1, 1,00, solt’ufficiali è 
vugazzi e. 60; Una Poltroneina 1. 2.00, 
una Sodia 1, 1.00; Palco 140 2° loggia 
1. 8,00; Loggione c, 30, | 
Por comodità del pubblico Ja vendita 
dello sedie, poltrono 0 palchi soguirà il 
giorno di sabbaio 22 corr. e successivi 
al camerino del Teatro, vs 
Crediamo cho la pa rappresenta» 
zione debba aver luogo la sera di 
mercoledì 20 corr. ° 





Domani sabato avrà luogo. la prima 
rappresontazione dell’opera Traviata. 
uesta sera provo genorali. 


» Gal ” 
NBNONIALE PRI PRIVAT 


_ Prodotti itatfani a Londra, Il Minitero 
di agricoltura ha comunicato a tuttelo 
Camere di Commercio del Regno, perchè 
ne propaghino la cognizione. nel pub» 
blico, un rapporto importantissimo ‘del 
nostro console generale in Londra circa 
la importazione di prodotti italiani agri» 
coli in Inghilterra. |’ Cp 

Il rapporto del regio console si estende 
sulla somma convenienza che avrebbero 
i produttori italiani a valersi della pros» 
sima apertura della ‘ferrovia del: Got. 
tardo, per istabilire dai. mercati ‘italiani 
a Londra treni celerissimi, coi quali 
trasportare colà fvatto e primizie orti. 
cole, per le quali vien sempre pagato 
un prezzo largamente rimuneratore. 

Il regio console comunica poi anche 
alcune norme interessantissime circa il 
modo cen cui dovrebbero farsi‘ le -ape- 
dizioni di frutta o di ‘ortaggi ° 

Sunto di Atti ufficiali. La Gazzelta 
Ufficiale del 17 aprile contiene : 

1. Nomine nell'Ordine della Corona 
d’ Italia, , dira 

2. Decreto che approva una riduzione 
nel capitale della Società Generale Ita- 
liana per le latrine asportabili e. per 
la fabbricazione dei concimi. 

8. Decreto che assegna lire 800 an- 
nuo al direttore della clinica medica 
della Scuola superiore di medicina ve- 
terinaria di Napoli. 

4. Decreto che approva una aggiunta 
all'elenco delle strade provinciali di 
Catania. 

5. Decreto che approva la classifica- 














Teramo. 

6. Decreto che istituisce una Com- 
missione presieduta dal Guardasigilli in- 
caricata di proporre modificazioni da 
introdursi nel testo del codice di Com- 
mercio, atte a coordinare le disposizioni 
fra loro e con quelle degli altri Codici, 
leggi ed Istituti speciali. 


Annunzi legali. 1l Supplemento al Fo- 
glio periodico della R. Prefettura di Udine, 
del 19 aprile corr. num. 84, contiene: 

1. Avviso d'incanto per vendita di 
cavalli riformati. 11 Deposito ‘ alleva- 
mento cavalli in Palmanova invita 
chiunque voglia attendere alla compra 
di nove cavalli di viforma a presentarsi 
nel giorno 24 corr. alle 9 ant. nel lo- 
cale del deposito per ivi, previo incanto, 
vederne seguire il deliberamento a fa- 
vore dell'ultimo miglior offerente, ed 
a danaro contante, 

2. Avviso d'asta per il miglioramento 
del ventesimo. Nel secondo esperimento 
d'asta tenutosi nell'Ufficio comunale: di 
Cimolais per la vendita della merce ‘le- 
gnosa dei boschi comunali Nadei e Piura, 
essendo rimasto deliberatario il signor 
Zecchin Luigi fu Urbano di Maniago. 
libero, si rende noto che fino alle 12 
mevid. del 27 corr. è fissato il tempo 
utile per lo offerte di miglioria non in- 
feriori al ventesimo. ì 

8. Avviso, Si è costituita sotto la ra- 
gione sociale Urbani e Martinuzzi una 
società di commercio în nome collettivo, 
senza determinazione di fondi, avente 
sede in Udine all'oggetto di esecutare 
il negozio stoffe e vestiti ex Stufferi în 
piazza S. Giacomo, Durata della socie 
anni dieci; entrambi sono autorizzati a 
sottoscriversi colla firma, sociale ‘ad ‘ob: 
bligare la società. VT. 

4. Sunto di bando. Il 1° giuguo pross. 
sulle istanze di Nazzi Luigi è Giusep) 
fu Bortolo contro Clama' Gi: a 
ria, Elena e Cecilià fu' Gabriel 
Paularo, sarà tenuto ‘inci i 
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9 ant, nel localo della Protura di Am- 
0 si procederà alla vendite a pub- 
lico incanto di immobili apparicnenti 


7. Avviso; La signora Toffoli. Santa: 
fu Sante di Gresano ( Portogruaro) ha 
dichiarato di accettare beneficiariamonte 
tanto nell’ interesse proprio, quanto per 
quello dei minori suoi gli, l’ intestata 
eredità del di lei marito Fabrici dott. 
Filippo fa Daniele morto il 2 maggio 


abbandonata da Fabrici dott.. Fabricio- 
Domenico morto il 14. luglio 1877 in 
Bania (Pordenone). 

8. Avviso. Il cancolliere del Tribunale 
di Udine notifica, che -il sig. Giudico 
Giacomo Zanuzzi, delegato al fallimento 
di Giulio Montegnacco,.ha ordinata la 
convocazione dei creditori per la verifica 
dei crediti stabilendo avanti di sè pei 
regnicoli l' udienza 8 giugno n v. e pei 
creditori esteri la successiva 10 luglio. 

9. Sunto di bando. Il 28 maggio pr. 
ore 10 ant. avanti il Tribunale di Udine, 
sarà aperto ad istanza del Demanio na- 
zionale e contro Leonarduzzi Giorgio 
fu Angelo di Sciacco l’ incanto per la 
vendita di beni in comune censuario di 
Racchiuso. 


dt ——- 


NOTE AGRICOLE 


Un opuscoto del prof, A. Keller di Pa- 
dova, a questi giorni pubblicato, parla del 
futuro concorso internazionale di mac- 
chine e la futura esposizione di animali 
a Padova in rapporto ad una migliore 
alimentazione dei contadini. — l° vero 
che si tratta di poche pagine; ma è 
anche vero che, comiaciato 2 leggere il 
primo periodo, si procede alla lettura 
tutto d'un fiato, ed alla fine si esclama: 
Tutto vero, tutto giusto. CIA, 

A migliorare il bestiame non bastano 
inerocci, selezioni, ma si deve teuer 
conte delle norme seguite per anni ed 
anni dagli esperti allevatori di tutti ì 
paesi e suggerite di continuo dagli scien- 
ziati, col provvedere i propri animali 
di una alimentazione sufilcente, sana e, 
ben inteso, economica. Foraggi di questa 
natura, sufficenti, sani 6 di non molto 
costo dobbiamo richiederli ai prati, alle 
piante ché si coltivano appositamente, 
ad organi di altre, come foglie, canne, 
puglia residui ed avanzi di parecchie 
industrie. Questi foraggi esigono speciali 
preparazioni meccaniche come lo smi- 
nuzzamento de’ grani e legumi; tagliuz- 
zamento della paglia, delle canne, tu- 
beri; radici; l’ ammollimento semplice, 
l'infasione a caldo, la cottura ordina 
ria ecc. ecc. 

Aumentando il numero del bestiame 
col ‘saper utilizzare economicamente me- 
glio: il: foraggio, ed utilizzando alimenti 
oggi poco ‘curati, si giungerà anche a 
migliorare con sollecitudine la condizione 
de’ agricoltori; Questo mezzo è ben uno 
de’ migliori per far contro alla pellagra! 

Bella cosa conoscere le statistiche, 
va bene il raccomandare buona acqua 
potabile, di badare alla pulizia del corpo, 
delle vesti, delle abitazioni, bellissimo 
il consiglio di approfittare più spesso 
del sale comune; conviene però che a 
questi :studi, a questi insegnamenti ten- 
gano.dietro i debiti provvedimenti, quindi 
e corpi. morali e privati, ciascuno nelle 
loro sfere, d'azione, si convincano, come, 
senza por mano alla borsa, non saranno 
possibili che delle poesie, buone per i 
tempi ‘arcadiei,’ un soprappiù per gli 
attuali, nei quali pur troppo si cerca 
di spogliare del poetico ogni atto della 
vita, e si riduce il tutto ad un freddo 
caleolo, felice sol chi lo fa giusto. 

Provvedendo ad una miglior alimen- 
tazione del ‘bestinme ed aumentandolo, 
il ragionamento ci dice che anche l’ali- 
mentazione delle popolazioni variarà e 
migliorerà, non essendo supponibile che 
tutto il di più venga esportato. Migliora 
Y alimentazione del contadino in quanto 
che nelle rotazioni figurano nuove piante 
delle quali può servirsi anche | uomo, 
come cavoli, verze, rape, barbabietole, 
ecc., e migliora perchè e del latte © del 
burro e del cacio e ricotta, permette 
di alimentare coi residui qualche majale, 
qualche pollo di più; majale e polli che 
si consumeranno in famiglia; qualche 
bue e qualche pecora potranno venir 
consumati anche dalla popolazione sure: 
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PATTI YARK 


Leggest ‘nel Bersagliere: 

Onorevole signor Direttore. Da ogni 
parte d’Italia ricevo lettero che, misti 
gano a diminuire il prezzo del mio sci. 
Toppo di Pariglina, dietro Vesempio di 
altri preparatori, tra i quali ‘quelli che 
credonsi esaltare .il ;pregio: del ‘ proprio 
preparato ‘col ‘tratiare gli altri da ciar. 
latani. La prego di convincere i snoi 
cortesi lettori che il compratore non 








a ditte debitrici verso l’esattoro atesso. . 


1877 in Spilimbergo; nonché !’ eredità | 
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ricava van dalla concorrenza. Jo 
vendo il mio sciroppo a lire nuvo la 
bottiglia, come l'ho sempra vonduto fu 
dall'origine, quando la Salsapariglia co: 
stava molio di tneno; o non potrei ci- 
durlo a un prezzo minore? Ma allora 
la sua virtù sparirebbo; perchè tutti gli 
onesti negozianti di materie medicinali 
possono far fede del grando aumento 
sompra crescente che subisce tal arli- 
colo. Posso vantarmi d’essero l’unico 
tra i preparatori di depurativi cho vada 
ogni anno a Londra per acquistarvi la 
vera Salsapariglia; e ne ho ora compe 
rata dolla più sublime presso quei do- 
cks, o'sto in relazione con lo principali 
case d’Europa chie ne commerciano. Con 
tanta onestà preparo il mio depurativo, 
che meschinissimo è l'utile cho ne ri. 
cavo; e posso solo venderlo a tal prezzo 
avendone un ampio smercio e in Italia 
o in Europa e anche iu America, e te- 
nendo occupati tutto l'anno varii operai 
per la confezione di esso solo prodotto, 
Perciò nos posso seguir l’andazzo di 
quei fabbricanti che hanno avuto biso 
gno di dimuire il prezzo di 3 o 4 lire 
la bottiglia per poterne smaltire qualcuna. 
Faccio poi notare che uel mio preparato 
oltre alla Salsapariglia si contengono 
molte altre sostanze; mentre in quelli 
di nome consimile la parte saliente è 
formata dal mercurio. Con istima la ri- 
verisco. Obbl.mo servo. 
G. Mazzolini 





—— 


ULTIMO CORRIERE 


I Bersagliere afferma che nel Consi- 
glio di Ministri si è deliberata la uo- 
inina del Nigra all'ambasciata di Parigi. 

Quanti scioperi! 

Mantova 19. Nel processo per lo 
sciopero del mantovauo, cinque soli fra 
gli imputati furono assolti, gli altri ven- 
nero condannati da tre mesi a dieci 
giorni di carcere. 

Il nuovo sciopero di Serravalle si 
estende ad Ostiglia, Sustinente e Sac- 
chetta, 

Numerosa truppa è partita alla volta 
delle località dove si estende lo sciopero. 


——___——— 
NOTIZIE TELEGRAFIGHE 


Londra 20. Ieri alle Assise del Reading 
incominciò il processo coutro Maclean. 

I giurati lo ritennero pazzo. 

In seguito a questo verdetto negativo, 
i giudici ordiuarono venga chiuso in un 
manicomio finchè vorrà la Regina. 

Vienna 20. Da Praga e da Lubiana 
sì annunzia conformemente essere immi- 
neute la pubblicazione di una ordinanza 
del ministro della giustizia, secondo la 
quale ai tribunali d'appello di Graz e 
Trieste verrebbe ordinato di accogliere 
anche petizioni in lingua slovena, e di 
corrispondere coi postulanti nella slessa 
lingua. 

Milano 20. Mamoli, delegato della So- 
cietà d’esplorazione commerciale in A- 
frica, che con telegramma alla stessa 
Società annunziava essere stato, esplo- 
rando il golfo Bomba, arrestato e mal. 
trattato dalle autorità ottomane o fatto 
prigioniero a Derna, è stato posto in 
libertà. 

Londra 20. Il Daily News ha da A- 
lessandria che i funzionari del governo 
svendo annunziato la sospensione della 
Gazzetta dei Tribunali senza riferite 
ai consoli delegati, il console francese 
respinse la sospensione e fa pubblicare 
la Gazzetta dei Tribunali dalla antorità 
consolare. 

Londra i9. I Comuni addottarono in 
seconda lettura il’ bill che impone ai 
distretti elettorali le spese delle elezioni 
parlamentari e decide che nel caso in 
cui vi sieno parecchi candidati, l’eletto 
debba ottenere al primo scrutinio la 
maggioranza assoluta dei votanti; al 
secondo scrutinio la maggioranza rela- 
tiva basterà. 


VITTIME 


Vienna 20. I giornali annunziano che 
la Commissione alla riforma elettorale 
della Camera dei signori accolse il re- 
lativo progerto giusta i deliberati della 
Camera dei deputati. 

Praga 20. Una circolare del Comitato 
elettorale dei costituzionali anumizia 
d'aver respinto l'offerta di compromesso 
fatta dal Comitato conservativo; consiglia 
di astenersi dall’elezione. 

Parigi 20. Alibenkalifa scrisse al Sul 
tano smentendo di aver offerto di sotto- 
mettersi, e soggiungendo che non si 
sottometterà mai. 

Dufferin consegnò alla Porta una nota 
di protesta contro la requisitoria ‘del 
procuratore che chiede la condanna. del 
capitano e dei marinai inglesi che. tira- 








rorio contio' i pastori 
l'ssassinio dol luogotoni 


Piatroburgo 20 IL 4: 
Petersbourg dice cho ln ; 
rere non fu ancora comunicata ufficial- 
mente alle potenzo e quindi i gabinetti 
non hauno potuto pronunziarzi. 


Cairo 20, La sentenza contro i cin 
cassi fu aggiornata a duo:0 tra giorni. 


Londra 20, Darwin 'è ‘morto. 


Berlino 20, Crodesi chio lo ulteriori 
modificazioni al Senato alla legge sullo 
relazioni fra lo Stato ed il Vaticano, 
renderanno nullo il risultato del com- 
promesso ecclesiastico, quindi Bismarck 
ritoruerebbo verso i liberali, 

Le Perseouzioni contro gli ebrei in Russia 

Vienna 20. Orribili: narrazioni di ec- 
cossì contro gli ebrei. ‘giungono dalla 
Russia meridionale. Ixtieri Villaggi fu 
rouo distrutti o saccheggiati. Il militaro 
arriva sempre troppo ‘tardi. Secondo 
una versione, 8000 ebrei, second un'al- 
tra 17,000, sarebbero privi di tetto e 
d'ogui cosa. 

Pietroburgo 20. Si ha da Balla, I di- 
sordini sono cominciati it 10 aprile. Gli 
israeliti volevano difendersi e il gover- 
natore li feco disperdere a calci di fu- 
cile. 600 contadini Ì 11 aprile comin. 
ciarono a saccheggiare, uccidere, incen- 
diare. Centinaia di case furono distrutte. 
Vi sono 700 feriti e 10 morti. 1 danni 
sono di 3 milioni o mezzo di rubli; 20 
mila persone sono ridotte neila miseria. 
L'ordine fu ristabilito. Il 12 aprilo fu- 
rono eseguiti 200 arresti; gli istigatori 
furono condanuati da 7 giorni a £ mesi 
di carcere; Orenow e Candinalvuz furono 
pure dovastate. 

Lo sciopero dei tipografi. 

Roma 20. Lo sciopero degli operai 
tipograti continua, L’ordiue è perfetto. 
Gli operai scioperanti serbano un con- 
tegno iucensurabile. 

I giornali della capitale si sono potuti 
pubblicare tutti anche oggi, benchè gli 
operai delle tipografie, che stampano la 
Libertà, il Bersagliere, la Rassegna, Y' E- 
sercito, il Labaro ed altri giornali sieuo 
in sciopero. 

La ftassegna però non usci che nella 
edizione del mattino e la Libertà si è 
dovuta stampare nella tipografia del 
Penitenziario di Termini. 

— Sono giunti alcuni compositori 
tipografi da Firenze e da Napoli. 

1 proprietari di tipografia si sono 
provveduti di un numero di operai suf- 
ficiente per la esecuzione dei favori più 
urgenti e sono decisi di resistere alle 
domande dei scioperanti. 

È però prematura la notizia che l’au- 
torità giudiziaria abbia avviato il pro- 
cesso: le autorità politiche hanno tensì 
denunciato il fatto, ma oggi soltanto 
l'autorità giudiziaria decide 

{ moderati si agitano 

Roma 20. Questa mattina si è tenuta 
l'adunanza dei presidenti delle associa» 
zioni costituzionali. 

Cinquanta associazioni vi erano rap- 
presentate. Presiedeva l'on. Minghetti. 
Si sono discusse le condizioni politiche 
delle diverse provincie e dei collegi 
elettorali secondo le nuove circoscrizioni 
allo scopo di decidere dove e come con- 
venga lottare nelle prossime elezioni 
generali. L'ordine del giorno della riu 
nione non è stato esaurito; domani i 
rappresentanti delle costituzionali si riu- 
niranno di nuovo. 

Neli’ Africa 

Parigi 20. Il Temps commentando la 
notizia data dal Journal Officiel che il 
colonuello Desbordes sconfisse il capo 
indigeno Samory presso Kiniera, si apre 
l’adito a parlare del progetto di una 
ferrovia che deve collegare l'alto Niger 
colla Senegambia e dice: « Questa sarà 
una delle maggiori imprese dell’epoca, 
ma suppone lo stabilimento preventivo 
del dominio francese sulla regione che 
si stende dall'alto Senegal al Niger 
superiore. » 

— Gl’ insorti tunisini spogliarono a 
cinque giornate da Susa una enrovana 
compostadi 50cammelli e 60asini carichi. 


GAZZETTINO CONMERGILE 


MUNICIPIO DI UDINE. 

Prezzi fatti sulla piazza di Udine 
il 20 aprilo 1882, —. 

Al quintale 
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DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 20 aprilo. 

Rendita god. 1 luglio 90.59 ad 90.89, 14. sod: 
1 gennaio 42.73. a 93.— Londra 9 mosi 20.04 
a 25.70 Francoso a vista 102.16 a 102.40. 

Valute, 

Porri da 20 franchi da 20,54 a 20.68; Ban: 
conote auttriacho da 216.— 2 217.50; Fiorini 
austriachi d’argento da —.— & —. —. 

FIRENZE, 20 aprilo. 

Napoleoni d'oro 20.54 1—; Londra 26.02; 
Francoso 102.30; Azioni Tabacchi -———-; Banco 
Nazionalo ——; Ferrovie Merid. (con) 
Banca Toscana î to Italiano Mo- 
biliare 8641—; Rendita italiana 96.10, 


PARIGI, 20 aprile. 

Rendita 8 U[0 84.02; Rendita 6 Oo 118.40; 
Rendita italiana 91.45; Ferrovie Lomb. ——; 
Ferrovio Vittorio Emanuslo --—; Ferrovie 
Romano 245,—; Obhigazioni 270,—-; Londra 
25.24]—; Italia 2 112; Ingleso 101.18[16; Rendita 
Turca 18.90. è 


lacrime zan 
19/68/9146 
19,72! 

















BERLINO, 20 aprilo. 

Mobiliaro 581. Austriache 603,50; Lom- 

bardo 251.60; Italiano 91.—. 
VIENNA, 20 aprilo. 

Mobiliare 942.30; Lombardo 147.50; Ferrovio 
Stato 331.25; Banca Nazionalo 825.—; Napo- 
leoni d'oro 9.68.—-1; Cambio Parigi 47.05 ; Cam- 
bio Londra 120.15; Austriaca 77.30. 

LUNDRA, 19 aprilo. 

Ingless 101.13;16; Italiano 89.718; Spagnuolo 

27.518; Turco 13.119. 5 


DISPACCI PARTICOLARI 


NILANO, 21 aprile. 

Rendita italisna 92.80; serali —— 
Napoleoni d'oro 20.52; "o et 
VIENNA, 21 aprile. 

Londra 120.10; Argento 77.35; Nap, 9.52.11? 
Rendita ausi:iaca (carta) 70.50; Id. nazionale 
oro 94.00, 





PARIGI, 21 aprile. 
Chiusura della sera Rend, It, 91.45, 


______— 


AgosmiNIs Giov. BATT., gerente respons. 
____——————€6 





Articolo comunicato. (1) 

È avvenuto in questi giorni un fat- 
tarello, che, di poca importanza per sè 
stesso, acquista però un certo valore 
da alcune circostanze particolari. Un 
maestro delle scuole comunali viene 
citato a comparire in Tribunale per una 
perizia calligrafica ; egli lascia la scuola 
per questo incarico, e qualche giorno 
dopo, in conseguenza di un lagno mosso 
pubblicamente da un cittadino, si viene 
a sapere che la mancanza di quel tale 
maestro è considerata come arbitraria. 

Fin quì va bene; ma eccoti il giorno 
successive una tantaferata del Maestro 
in discorso, il quale con faccia franca 
vi dice: Ho mancato alla scuola per 
sole sette ore ed i miei Superiori devono 
rallegrarsi con me della prova di fiducia 
che mi fa data; în quanto alla mia 
competenza basta che dica esser io 
maestro normale superiore da sedici 
anni; a che parlare dello cento lirette 
che ho intascato in compenso della mia 
opera calligrafica ?... Infine, pavodiando 
un po’ Don Chisciotte che si sbraccia 
contro i mulini a vento, conclude con 
misteriose sfide e minacce nel vuoto, 
dov è bene lasciarle cadere. Ci siamo 
dati la pena di riassumere, tali inezie, 
perchè da queste emerge una certa ela- 
sticità del sentimento del dovere, e una 
leggerezza egoistica che va invadendo 
il campo delia morale e della dialettica. 

Infatti il reputarsi giustificati, perchè 
in dieci anni si mancò sette ore, è er- 
roneo, perchè manca la causa legitiima 
dell'assenza; il titolo addotto per la 
competenza nell’ ufficio esercitato è gra» 
tuito fino a che i calligrafi saranno i 
più competenti a giudicare cose di cal. 
ligrafia e fino a che per essere calli. 
grafo sarà necessario un diploma d' ido- 
neità. — La ragione meno debole è la 
citazione; ma questa avrebbe perduto 
il suo effetto innanzi ad una coscienziosa 
dichiarazione, da parte del citato, di 
non possedere il requisito legale — Né 
perciò faceva di mestieri ricorrere a 
un Professore di Università; vi ha più 
giovani nella città nostra, che, posse- 
dendo il diploma di calligrafia, hanno 


diritto dì essere presi in considerazione, 


ammenochò tuttii titoli debbano averò i+" 


un valore, tranne i legali. . 






#@) Por questi articoli Ia- Redazione ‘non s 
sumo altra responsabilità che quella voluta 
dalla Legge. > i i sh 











— FARMACIA 


SPERANZA 










|.delle gengi 
} tiere ‘artificiali. 






























































































Net 1872 il sottoscritto ha fondata 


è ALLA ' 


in Via Grazzano » pet 
cho fu sempro di suo diritto 0 portò 
sempro il suo nome, 

Ora la suddetta Farmacia vonno ira» 
sforita în Plazza Vittorio Emanuele. 

Qui puro il Pubblico troverà quel ser: 
vizio che eble sempre dal propristario 
atiche nell'altra tucalità o- quel medica» 
menti perfetti che sono le base. di ogni 
accreditata farmacia; preparati chi- 
mici i più recenti, specialità nazionali ed 
estero, acque minerali delle fonti più co- 
nosciute, unuchè oggetti in gomma elde > 
stica, glisopompe, cinti, biberons ‘ per ale 
lattamento artificiale ecs. ecc. sia” 

Deposito Sanguette dollo ‘Vasche di 
Chiuvris. % à 

- Cera in Torci nuova e a consumo. 

Cominciando ora la stagione oppor= 
tuna si troceranno pronti i decotti de- 
purativi e raddolcenti semplici e jodurati. 

Nulla ha di comune colla Farmacia 
del Redentore trasportata in via Grazzano. 


Antonio de Vincenti Foscarini 
Chimico farmaciata 0 Chirurgo dentista 


CEE ESA AT 


A scanso d’ equivoci 


avvertiano che la Farmacia alla Spe: 
ranza in Via Grazzano, ha cambiato 
soltanto insegna sostituendovi quella Al‘ 
Redentore, divenuto proprietario il sig. 
De Candido Domenico già conduttore da 
arii anni della suddetta Farmacia. 


Avviso. 


11 sottoscritto Angelo Del Fabbro 
porta a conoscenza del pubblico che nel 
suo magazzino per vendita legnami da' 
lavoro e materiali da fabbrica sito in’ 
Borgo d'Isola al N. 8 trovausi pure 
mattoni refrettari del N. 6 e del N. 4, , 

Angelo Del Fabbro. 


e 


APPARTAMENTI D'APRITTARI 


II° Piano (ed al caso con comodità: di 
stalla e rimessa della Casa N. 10. in 
Via Gorghi. 3 

1° e ÎIl° Piano della Casa'N. 19.in: 
Via Savorgaana. 

Per informazioni indirizzarsi all'Ufft. 
cio della Patria del Friuli. " 








DITO 


1 sottoseriiu avvertono la loro nu- 
merosa clientela clie, stante il precoce 
presentarsi della tepida stagione, gior- 
nalmente vengono apparecchiati, come 
cura primaverile, i decotti di Salsapa.' 


riglia. 5 
BOSERO e SANDRI 








Carboni fossili: 
DI TRIFAIL (Stiria) 

Per Facquiste rivolgersi al signor A. , 
Ventura, Trieste ; oppure al suo Rappre- . 
sentante signor Ugo Bellavitis, in Udine 
Via Nicolò Lionello. ; 





I Fratelli Dorta in Udine, . 
Depositari della rinomata birra di Pun- 
tigam, vendono la medesima anche È 
bottiglie, e tengono puro deposito di 
P Acqua di Cillo dolla fonte di K6- 
nigsbruoa, MA 


per uomo e per donna, impermeabili; 
duraturi, di tela a prova d’acqua e re- 
sistenti a qualunque sudiciume a pri 
dì traspirazione, elastici. 
Non è bisogno di bucato nè di sti 








UDINE, Via Pi 
La 
































































Le inserzioni dall'Estero per il nostro Giornale si ricevono. esclusivamente presso il nostro Ufficio d'Amministrazione 
ti in Win-delle Prefettura, Ni Bi 




































‘ Nelramolneendie: Assicurazioni contro i dunni cagionati dall'incendio, 

dallo:scoppio del guz e dagli opparrecchi a vapore, dallacaduta del fulmine, con 

‘ trol'improduttività temporaneainseguito ad incendio e la perdita delle pigioni, 

Nol ramo wita: Asssicurazioni incaso di morte, miste, miste a capitale 

raddoppiato eda termine fisso © Dotali - Rendite vitalizie immediate ‘e dif 
ferite. Assicurazioni, temporanee. per garanzie di debiti. 

Nel ramo acctdenti: Assicurazioni collettive di operai comprendenti la 


) 
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L'uso di questo fluido .& così diffuso che riasc 
raccomandazione Sugiérioro ad ogal allro preparito 
genero, sorvo si mantenero nl cavallo Ja forzu ‘er il coragi N 
alla vecchisia la ‘più: avanzata, impedisce 'irrigidirsi der membri" 
o seivo specialmonto si rinforzare’ | cavalli dopo gradi’ fatiché. » 

Guaurisco lo affezioni reumatiche, i stolori articolari di ‘antica 
data, la detolezzi ilei reni, visciconi alle igambo,: accuvalcamenti 
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liberazione dei padroni dalla respensabilità civile verso di essi Assicurazioni tina? n cri G h 
individuali per li sccidenti corporali Assicurazioni contro gli accidet i tnuscolosi, e munticie le gumbe sempro asciutto e vigorose.. 
se 


ire. gi” 1 Sie tgiati 
Blister Anglo-Germanicoò... 

È un vescicatorio tisolvente di azione sicura, rimpiazza il: 

Fuoco, guarisce lo distinzioni «sforzi) delle nriicoluzioni, doi lors 

gamenti della nocca @ dei ‘tendini, lu debolezza-o gli-edomi, cd 

i grossamenti delle: gambo, visciconi, i copeletti, Je motette, le 

lupio, gli spaventi, le formette, le giardo, ecc; É ufilo nei reumi, 

Risolve gli ingorghi delle ghiuudoto intermascellari' o ei ‘vari 

linfatici dello gambe dei puledri usito come-rivulsivo ; guarisce 
le angine, maluttie polmonari, artritidi ce. va i 

Vescicatorio Liquido Azimonti: 

per i Cavalli e stovini. 

La presente specialita è addottat» nei reggimenti di cavdlloiia 

e artiglieria per ordine det R. Ministero della guerra; ed'appro= 
vata nello R. Scuole di veterinaria di Bologna o' Modena." 

Unico deposito presso la Drogheris di P.*Misisini, 


Udine — Via MercatoveccHio — Udine 
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Avvisi a prezzi modicissimi 


o per mare, di caccia ecc. Assicurazioni dei pompieri. A: 
i danni cagionati alle ‘persone od alle cose, dai’ cavalli‘e 
razioni dei danni cogionati dai terzi ai cavalli ed alle 


viaggi in ferrovia 









rate, © a 
Somme pagate ‘agli assicurati al 1 gennaio 1881 |. £6,708,976.54. 


Agente generale per la provincia di Udine 


UGO FAMEA 
Via Grazzano n. dl. 


Partenze °° Argivi Partenze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
ore 1,44 ant, |miîsto lore 7.01 ant. oré* 4.50 ant, |direttojore 7.34 ant. 
n 5.10 ant. fomnib.! , 9.80 ant. ” 5.50 ant. fomnib.| , 10,10 ant. 
n 9.28 ant, |omib.|-, 1.20 pom. n-10.15 ant. jomhib.| , 2.35 pon 
n 4.56 pom: jomnib.| , 9.20 pom. n 400 pom. |[omnib.j , 8.28 pom. 
n 8.28 pom. {diretto{ , 11.85 por. » 9:00 pom. {misto è n 2.30 ant. 

DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 
ore 6.00 ant. | misto ore 9.66 ant. ore 6,23 ant. |omnib.jore 9.10 ant. 
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D' Chimiao «Farmacista 
PREMIATO .. i 
CON PIU MEDAGLIE D'ORO 
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n 7.45 ant. |diretto| , 9.46 ant. n 1.83 pom. | misto | = 4.18 pom. 
» 10,85 ant, jommnib.| ‘1.38 pom. » 5.00 pom. |omnib.i » 7.50 pon 
n 4.30 pom, [omnib:| » :‘7.95 pom. n 600 pom.|diretto] , 8.28 pom. 
DA UDINE A TRIESTE DA FRIESTE A UDINE 
ore 8,00 ant. |misto fore 11.01 ant. ore 6.00 ant. | misto {ore 9.05 ant. TTT ni = = 
Te 8:17 bom. [omnib.| » ‘7.06 pom | , 8.00 ant. jomnib.| , 12.40 mer. || BIBLIOTECA CIRCOL Di 


omnib.i n 7.42 pom. 


847 , Jommib.| = 19.81 ant. 5.00 por. 
7 Da 5 a Ant. lomnib.| 1235 ant. 


» 2.50 ant. | misto | n 7.85 ant. » 9.00 ant 
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È solumento Farantito il vero ‘Scrroppo depurativo di “i ©. ! 
Parigluia composta del prof. &. Mazzolint di Roma, È ui Si 
SE È ss 2 È uando sia iu dottiglio ide mi a forma presente, n $ tz: HI. 
ce P y di fabbrica e l'Etic! orata. — ssc bottiglie e at 
GRANDE ASSURTIMENTO È trovansi ‘n vendita avvolte in carti gialla portanti ta stessa ‘ol in 





. e ® - e e Etichetta în colore rosso, e fermate nella: parte superiore 
Iuocato 1 per li A nni P\ delia Marca depositata. Egual e cuneziono uan. le mozzo 

Che bei giorni per i nostri graziosi e carissimi bimbi . Essi già bottiglia. Sa Presa n delle Gi a o; SÈ se 
fin'‘d’ora ‘vi pensanò e colle vivaci loro immaginative tutti indi si figu- E new. Tre bottiglie (dose per una pura presso lo Stabili- 
rano i regali del babbo amoroso e della gentile mammina e dei nonni predi- mento L. ®5, © iu.tutti quei Ref n continente oro non 
letti:e del barbero, ma pure amato zio. £ chi nonvorrà far loro un regaluccio?. vi sia deposito e vi percorra la ferrovia si spedicono fran- 


EOS : p.Sarebbe peccato, pove- che di porto e d' imballaggio per L, 29. 
LD. ‘retti! che incomineiassero | Ò cme == 
() fin da piccini a vedere 

+33. Ris© #® frustranee le loro spe- #m 1 


ranze ; € dn 






tabile esecuzione 8 





Cataloge gratis agli: abbonati. 
(Si accettano -anche libri in-cambio. del:prezzo d'abbonamento) 


PRESSO LA MEDESIMA: Commissioni e Iegature di. libri —. Stampa : di 


Y viglietti da visita in nero L. .1.25-e a colori L. 1.50 al cento, 





no certo vorrà avere sulla coscienza un tale rimorso. Accorrete 


$ St a » y 
SICA 
dunque tutti, finchè ne avete tempo, al negozio o al laboratorio di Dome- 
nico Bertaceini in via Poscolle e Mercatovecchiò, dove troverete quanto È 
fa pe prezzi modicissimi, e che tion temono la concorrenza. Eccovi ] 
pertanto i miel'consigli: } 





VIA DELLA POSTA N. 24 


È inapponi 





a LIA CCA o 







it 
"L..50 al:-mese — PREZZO D'ABBONAMENTO — L 1,50 al-meso. 


Scelta raccolta di libri di dilettevoli lettore, 
|- "altri piecoli:starapati- a-prezzi convenientissimi, 














Puccellino infallibile — quello dei pianoforti — quello dei velocipedi, ecc. 
ecc, — Coinperate in fine ‘i grandiosi giuochi elettrici, fra cui ne troverete 


di quelli all'ultima moda, proprio il non plus ultra del genere, come il 4 prezzi modicissimi 


delizioso Tramway, la meravigliosa Giostra, la stupenda Fontana, 
la sorprendente Siega, e tanti altri. 


TRASPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 


CASÌ AUTORIZZATA DALLE PRINCIPALI COMPAGNIE A VAPORE TRANSATLANTICHE, NAZIONALI ED ESTERE. — DITTA GOLAJANNI AGENTE DELLA SOCIETA' GENERALE DELLE MESSAGGERIE DI FRANCIA 
Sede in Genova Via delle Fontane o. 40 con Filiale in Udine diretta da È 


G. B. FANTUZZI 


debitamente autorizzato dalla R. Prefettura. 
PARTENZE GIORNALIERE PER NEW-YORK, BOSTON, ECC. 


3 
Tr È Ù 8s 
omperate il ginoco di campana a martello — quello della pazienza — Tg 
Gin degli srologi Sii quello della fortezza dell quello dei pagliacci | , LE @ 58 
ginnastici: — quello del domino — quello della lanterna magica — È n 
quello delle tbttole — quello delle domande e risposte — quello del- 1 n q uu AT a P ai g 1 n a Da gd 








MINVIODUIO V. 








































È DAL. PORTO DI GENOVA PER MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES -... PRR RÎO JANEIRO (Brasile) 
22 Aprile Yapire TT A bErto I. prezzo 3 classe franchi 180 | 27 Aprile Vapore Stavoje 3 prezzo :3.* ‘classe franchi 485 
21 ., » fSeavoje:. |. 5 Ù » 480 | 42 Maggio ., Boarmn i > S n 180 
di Maggi, Sud America da x L :127 ,  » Poitou _ bi » 480 
22 o» *” dari | J LX » ” » } 
27% . 5î "o * si *» 


fidssaporto regolare, farà ottenere, giunti a Baenias-Ayres quanto séguii A sha 
;a ove vorranno fissaréil loro domicilio. — Goncessione alle -famiglie;agricol 
o gratuitumento'e senza “aumentò di spesa ‘Sul ‘biglietto «di: passaggi 


aan de 


La ditta Colajanini intaricata ufficialmente dal Governo Argentino, sì passeggeri muniti di certificato di bu 
2:alloggioe fitto per cinque giorni ; 3. {rasporti a spese del Governo Argentino da Buenos-Ajres al luogo del 
gee di terreno “però delte famiglie bisogna. siano munite di qualche peculio pel primo: jmpi 1 

menos-Ayres, 0 RR St LINA e one ea LR 
O Per schiarisienti in GENOVA Vis’ Foitine i. 10, UDINE Via Aquilegà, n. 
. Udine, 1882 — Tipografia di Marco Bardusco 

















